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OSSERVAZIONI 
La Direzione trovasi aperta dallo 8 antimeridiane allo 12, 

e dallo 4. pomeridiane allo 8. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
Di lullo ciò che viene insoiilo sotto la rubrica di Arlicoli 

comunicali ed Annunzi non risponde in \erun modo 
la Direzione. 

U prezzo dello inserzioni è di baiocchi J5 la linea, 
Non si ricevono lettere o involli se non affrancali. 
Le associazioni si ricevono al 1. e ai 16' di ogni mese. 
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Roma S Marzo 
NUOVF ED INFAMI CALINME CON IRÒ PIO IX. 

Le stesse ingiuriose e calunniose voci clic sparge»ansi 
una volta sulla santa memoria di Pio A IL , per parie 
delle sorìeU segrete , vanno divulgandosi anche oggidì 
contro l'io IX. 

Questo modo di agiro, a ciudi/io di tulli gli uomini 
onesti , non è che una infamia che manifesta a chiare 
noie la perversità , e la malvagità di chi la lancia con 
intenzioni cattive, e perfido scopo ; studiandosi per lai 
guisa denigrare io splendore, o la maestà della santa 
sede ; una infamia che ne appalesa rimbecillita e la pu

sillanimità di quelli che la lanciano per imprudenza o per 
timore senza calcolale il danno che alla stessa santa sede 
ne potrebbe da essa ridondare. 

Eppure, senza qui tessere un' apologia o un panegiri

co a difesa del calunnialo Pontefice, ci piace solo ripe

tere , a lode del vero, le parole di un accredilalissinio 
giornale di Francia. « Pio IX , dice , non é un Papa 
« ordinario. L'anno passalo ancora il nome suo era in 
« lutto lo bocche liberali. Dalla tribuna della camera 
« gridavasi a Pio IX: Coraggio, Santo Padre, Coraggio! 
te E Pio IX oggi è in Gaeta, e la sua deeadmza è stala 
« proclamala in Roma. 

« Saremmo tentali di domandare quale fra i benefizi 
« di Pio IX gli merito di essere punito coll'esilio e col

ie la decadenza. Pio IX al princìpio del suo regno, pro

ci clamando l'amnistia, ha aperte le porle della patria a 
« molti esuli; ed <■ forse per questo clic egli fu esilia

« to '■• Pio IX ha procurato di conciliare colla autorità 
« sacra dei Pontefici, la liberta delle istituzioni modcr

« ne; ed è per questo forse ch'egli è balzato dal suo tro

U O V E l t l DEL. CLEÌRO 

NELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTUALI 
Autua orìgine delle società segrete, e dei loro eri oi i. 

Giacché abbiamo considerale le società segrete poli
tiche come congiure permanenti contro 1' ordine sociale 
non v'è da maravigliare se le troviamo in qualche mo
do coesistenti eolla società civilizzala di tutti i tempi. E 
difalti, se vogliamo osservarle con qualche seria atten
zione, ne scopriremo l'esistenza più o meno formale sot
to l'una o l'altra forma, con una organizzazione più o meno 
perfetta nei tempi anche più remoti della civilizzazione; 
vedremo elio non hanno quasi mai cessato di sussistere 
in un certo modo laddove vi fu qualche governo, qual
che formale istituzione politica di popolo. 

I misteri religiosi dell' antichità ne danno un certo 
esempio per diverso nazioni delle più polenti e delle più 
celebri (1). Neil' impero romano esistevano, non ve n' è 
dubbio, giacché nei secoli di persecuzione confondevan
si con esse, nella niente de' persecutori, le assemblee dei 
cristiani. Codesto fallo t i è slato chiaramente dimostra
to da Plinio, allorché parlando, nella sua celebre lettera 
all'Imperatore Traiano, degli apostati, diceva: « Aflir
« niabant autem, liane fuissc sumniam vel culpae suae, 
ie vel erroris, quod essent solili stato die ante lucem con
te venire; carincnque Chrislo, quasi Dco dicere seenni in
<i vicoli», seqtie sacramento non in sceius aliquod obslrin

« no ' E vero elio Pio I \ ha Liscialo Roma; ma esso 
« lo ha fallo allcr(be il pugnale ha sparso il sangue 
« del suo Ministio, allorché In molimene lo assediava 
« nel proprio palazzo : ed e questo forse il 'no delitto "' 
« Abbiamo noi una opinione ben diversa: contiamo que

ir sto esilio volontario fra i più grandi benefizi del Santo 
<c Papa. Crediamo che ritirandosi Pio 1 \ ha risparmiato 
« ai sediziosi di Roma «n ultimo delitto, un ultimo ed 
ie incancellabile obbrobrio. Deb ! la causa dell'Italia , 
<e questa causa che polcva esser santa agli occhi di tulli 
<c i popoli è abbastanza compromessa , e ogni non può 
« diventarlo di più. E cosa assai più facile il delroniz

« zare un prete disarmalo, il più dolce, il più cletnenle 
« dei principi, di proclamare la republica romau ì e far da 
« liruli , che ricuperare quell'indipendi nza the doveva 
« essere la mola de'dcsiderii di tulli i patrioti italiani'» 

(Inumai da Delmts febb. IH Vi.) 

DEL NOSTRO NUOVO SISTEMA FINANZIARIO 

Considerato in parie nei suoi rapporti coi beni ecclesiastici. 

Diogene colla lanterna in mano andava per la strada 
di Alene in cerca di un uomo; gli alchimisti del medio 
evo si logoravano gli occhi e talvolta mandavano anche sé 
all'aria in un colle loro fornaci per ritrovare la pietra fi

losofale; Girolamo Palurol (1) girava in cerca di una po

sizione sociale; il gran Leverrier si slanca nolle e gior

no per {scoprire un qualche nuovo pianeta ; i fan

ciulli vanno in torta dille farfalle....; i nostri «randi uo

mini di slato cosa fanno .' Stanno in cena di uomini, o 
di pielre filosofali, odi posi/ioni sociali, o di piaiiete o di 
farfalle.' v 'è chi meglio di noi potrà risolvere il diffìci

le problema , e chi pretendo che di tante cose non tro

veranno che l'ultima. Ma, per parlar serio, i noilri uo

mini di slato sono in cerca di un sistema finanziario ac

coneio a porre argine alla precipitatilo rovina in cui va 
cadendo il paese' lo troveranno.' 11 dubbio si presenta da 

(I) \lliisione alla gustosissimi satira contro il s;stema re
pubblicano pubblicata di leteute in l'iancia sullo questo tito
lo: Jerome l'aturot a la reilieuhe d'une lèpuqhque. 

« gere, sed ne furia, ne latrocinia, ne adulleria commit
« lerent, ne lìdein fallerenl, ne. depositimi appellali abne
x garent: quibui peractis morem sibi disccdcndi fuisse, cur
ie susquo coeundi ad capieudum cibum, promiscuum (amen 
« et innovami (ì) ■ quod ipsum facere desisse post 
« ediclum menni, quo secundum mandata tua helaerias (3) 
« esse veUieram (4). » Lo faceva egualmente S. Giusti
no nelle sue apologie nelle quali coli' energia della ve
rità oppressa, egli ha sapulo vendicare glorio .aniente i 
suoi, ed i noitri fratelli ingiustamente tacciali dalle più 
orrende calunnie all' occasione delle riunioni sacrosante 
dei divini misteri (">). 

Le pratiche usale poi dagli antichi eretici contro la 
Chiesa e contro la società seivano di prove più evidenti 
ancora alla verità della nostia asserzione. Per modo di 
esempio i Gnostici de' quali il solo nome indica la su
perbia e la tendenza (6); i Gnostici antesignani de' falsi 
amici della luce che nei tempi moderni guastarono la 
mente ed il cuore degli uomini ed immerselo (a misera 
società noli' abisso della corruzione e delle tenebre; i 
Gnostici di tulle le sette si unirono coi legami delle as
sociazioni segrete per proseguire con più felice succes
so la loro guerra contro la verità. 

D'altronde gli slessi Gnostici hanno da molto Icmpo 
se non inventata , almeno propagata e ridotta in forma 
di dottrina la maggior parie dei piu essenziali errori 
dogmatici risuscitali particolarmente dagli erranti de'gior
ni nostri. La loro superbia, al pari della superbia mo

se d'innanzi alle misure già prese ed ai madornali errori 
fin oi a commessi sotto la pei fida infine, nza di chi vuota 
consumare, coli'esaltare le passioni di una parte del po

polo, la rovina della intera società. 
La prima misura presa dai nostri grandi uomini di 

finanze fu l'enorme sbaglio dui dì 11 aprile 1848 , la 
creazione cioè dei boni del tesoro ipotecali sui beni eccle

siastici. Senza parlare dell'idea madre di questa misura che 
non era nientedimeno «he la rovina organizzata della 
Banca Romana e delle proprietà ecclesiastic he, fermiamo

ci un momento sullo sbaglio commesso da quelli che sep

pero ingannare ed indurre i consiglieri del S. I'.idra a 
■crederla adatta a portare rimedio al male emergente. 

La Rauca Romana non poteva arrivare , per via di 
rumori appositamente sparii contro di essa, a pagare in 
pronti contanti l.i mass,) dei proprii biglietti che lo ve

nivano presentali da tulle le parli. Quale era il dovere 
del Governo in tale occorrenza.' Rassicurare il pubblico 
e fare rinascere la fiducia, acciocchì' i biglielli di Ran

ca considerali di bel nuovo come effettivo numerario ccm

linuassero a girare senza che la Banca fossi} ostruita a scon

tarli in pronti contanti, e perciò si voleva una semplice 
disposizione del governo che dichiarasse gicaranlu e il pa

gamento dei biglietti di Ranca e ordinasse che lutto lo 
casse pubbliche accollassero detti biglielli in pagamente» 
ad esclusione di qualunque altro valoie. Questa misura 
rendeva la fiducia al popolo e dimostrava nel governo uni 
capacita di sborsare cdie raddoppiava la sua forza. Ma ben 
diverso era il piano di chi consigliava il ministero; e per

ciò, fu creala una carta monetala ipotecala su i beni ec-

clciaslici, con corso coattivo, avendo per oggetto apparen

te di sovvenire alla mancanza del numerario , che non 
mancava, ma principiava soltanto a sperperar ji ; lo scopo 
preciso invero era di incitare dello numerario a nascondersi, 
a scomparire del tulio, giacché a minori rischi, e senza 
valore intrinseco , aveva caria poggiala su ipoteche che 
lo rappresentasse. Cosi avvenne; il numerario scomparve, 
e coli'andar del tempo, fu screditala la Ranca, e scre

ditalo del pari il Governo. Pero la metà della misura cki 
procacciatori era toccala, giacché non polendosi preude

derna tento di spiegare i dogmi cristiani colle specula
zioni della vana filosofia orientale. « Risuscitarono essi, 
« per usare l'espressioni di uno scrittore callolico mo
ie derno, risuscitarono il panteismo. Ed é questo un fallo 
ee degno dì osservazione, che per combattere il crislia
ie nesiino nascente, lo spirilo di errore sia stato eostret
ee lo a risalire fino a todeslo principio di tulli gli er
te rori , all'eri ore padre e generatore di lutti gli altri. 
<e l n tal tallo non sembra larci vedere che il crisliaiic
<e simo non polca incontrare più potente nemico? 11 pan
ie teismo ha volalo solforarlo nella cuna; esso lo ha per
le seguitalo in dilla la sua carriera; esso gli suscita og
ee gi una nuova guerra. Ma il cristianesimo sapra via
le cere nella sua eia matura l'avversario che ha egli al
ee terralo nella sua prima eia (7) ». 

Colla stessa evidenza i discepoli di Manele dimostra
no che il sognalo moderno progresso dell' errore contro 
la verità , che i mezzi adequali per procacciarlo daper
tullo non possono, in vcrun tonto, portare con sé il van
to di qualsiasi nuova invenzione nella storia degli erro
ri umani. Quei mezzi e quel progresso, di falli, non so
no allio che la serie d'inganni e di errori nei quali il 
principe delle tenebre ha sempre fallo cadere l'orgoglio 
umano, ogni qual volta s'è voluto dagli lumini inalzarsi 
contro Iddio e contro il suo Cristo. 

Prima dei tanto lodati progressisti moderni, i disce
poli di Manele inebriati dalla loio superbia e dispre/zaa
do lo spirito di pare, di modestia, di mansuetudine, pie
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re altro riparo, si rendeva necessaria la vendita di una 
parie dei beni ecclesiastici. 

Dopo la partenza del Sómmo Pontefice, altri boni del 
tesoro furono creali, per soccorrere agli urgenti bisogni 
dello stato; e queste nuove e successive emissioni avreb
bero avuto il carattere posilivo di un furto fatto al po
polo, giacché chi di dritto poteva solo sanzionare l ' ipo
teca sopra i fondi ecclesiastici non aveva presa veruna 
parte a tale operazione , se noli' inlimo pensiero dei go
mmanti non fosse siala l'idea dell' indemanio/ione dei 
beni ecclesiastici , e della loro vendita onde rimborsare 
in valori effettivi, i fillizii valori cosi detti boni del te
soro. 

Ma questa idea medesima dimoslrava in quelli che 
allora stavano al polere , almeno poche cognizioni delle 
materie finanziarie. Prima di lutto, v'era da pensare che 
tutti i debiti antichi dello stalo hanno per garanzia , l'i- . 
poteca sopra i beni ecclesiastici, onde lisulla i boni del 
tesoro di nuova creazione non potere essere rimborsati tol 
mezzo della alienazione di detti fondi se non che dietro ad 
intero rimborso degli antichi debiti, e che questi antichi 
debili trovandosi ad un corso di mollo interiore alla pa
ri, lo stato vi dovrebbe rimettere un 30 o o5 per cen
to, ammettendo che i latori dei litoti di rendila volessero 
acconsentire al rimborso, cioè ad una remissione d'ine ir
ei» 15 mtlhont di scudi. Che se gli antichi e roditori non 
volessero acconsenlirc al rimborso, ciò the potrebbe ac
cadere, non acconsenlirebbeio neppure eli certo, alla per
dila della loro sicurtà colla vendita dei beni ecclesiasti
ci sui quali il loro credilo e guarentito, clic per conse
guenza, i boni del tesoro creati sopra questa ipotesi, man
cherebbero del tutto lo scopo e si vedrebbero fra breve 
screditati come le cedole e gli assegnati, lo the rovine
rebbe in pari tempo il governo e le famiglie, (.he, nel 
raso più favorevole, ove i beni ipotecali potessero ven
dersi senza la menoma difficolta, lo stato si troverebbe 
privato per sempre dei fondi sui quali poteva combina
re un imprestilo in caso di bisogno, e sarehbesi immen
samente impoverito senza vermi giovamento alla iosa pub
blica; di più carico di un debito di rendila annua con
siderevole a favore degli attuali usufrultuarii dei fondi 
Venduti e forzato per conseguenza di ricorrei e ad un cre
scente aggravio dei pesi pubblici, dative, gabelle fondia
rie ec. ce. sopra il popolo che si vuole sgravato e feli
ce. Le esperienze fatte altrove avrebbero dovuto servire 
di norma ai governanti per non andare incontro a simili 
miserie; avrebbero potuto ricordarsi che nella prima ri
voluzione francese , i beni non solo del Clero ma bensì 
degli emigrati furono indemaniati e venduti a lav ore della 
nazione. Questi beni erano immensi, e pero, i particola
ri, furono rovinali, i debiti dello stato in vece di essere 
pagali furono accresciuti, il governo falli nel 3." consoli
dato, fu gravalo il paese della rendila dei beni ecclesia
stici, da pagarsi al clero , elovclle poi pagare un M1L-
LIARDO per indennizzo agli emigrali; ed il paese vi
de crescere i suoi pesi di un' annua rendita bastante per 
comprarne l'intero stato Romano. 

Ma cosa importa ai nostri grandi finanzieri, l'esem
pio del passalo, le minaccio dell'avvenire ' Non si sgo

mentano per tanto poco e seguitano imperturbabilmente 
la loro stiada senza guardare nò a diritta ne a sinistra. 
L'avvenire' Venga quel che ha da venire! Quelli che vi 
saranno, faranno come potranno; il presente è il modo 
interessante e se la giornata e bella oggi, cosa importa 
se pioverà domani ' 

Non giova parlare del torso forzoso dato ai boni del 
tesoro; questo e un errore tlassico the non ha avuto, non 
ha e non può avere altro multato che di levare lutto il 
numerario dalla circolazione; vi cadde la prima repub
blica francese cogli Assegnati e lo p.igu colla lovina; vi 
cadde Napoleone coi biglietti della Ranca di Francia e 
si vide forzato di ripararlo con apposito decreto per 
non precipitare questa magnifica istituzione; tua i nostri 
uomini di finanzi hanno la scienza infusa e troverebbe
ro troppo al di sullo dei Imo udenti di fermarsi innan
zi a tali esempi; non conoscono ostacoli, anzi, ne trion-
lano con una incredibile fatilita. Non conienti di aver 
messo corso forzoso ai boni del tesoro, hanno trovalo la t 

misura non bastante a screditare la caria monetata in t ir-
colazione, e sonosi data premura di gratificare i biglielli 
della Manta Romana, di tale ammirabili qualifica, (ili ef
fetti, e lorza (onlessailo, hanno immediatamente corri
sposto alla misura; adesso le cu te vanno rifluiate tlapcr-
lulto, e J) nunieiario sì paga 1") |" "' senza contare le 
speranze. Poi, per coronare l'opera , e lar rinascere la 
fiducia, hanno finalmente messo in moto quel bel ritro
valo del prestilo forzoso'" speriamo che non si fermeran
no in si bella .strada e che, ha breve, goderemo la ine
stimabile lelicila di vedere compililo e sviluppato l'inte
ro sistema che, a giudicare dai pnne ipii, sarà del lutto 
acconcio a creare la fortuna publica e a stabilire sopra 
basi incomusse, il benessere delle popolazioni! Evviva le 
idee socialiste ' 

Nel penultimo numero parlammo di dissciizioni nelle 
alte regioni del governo della Repubblica Romana. I 
nostri dubbi sono oggi confermali in via olliciale. 

Nella seduta dell'Assemblea Costituente 3 maizo, na
cque bisbiglio contro il Ministero in apparenza perchè 
era stato negligente a spedire al commercio di Bologna 
ed Ancona il soccorso volato. Allora sentimmo delle vo
ci che vo'eano mettere il ministero in accusa; pero la mag
gioranza voto per udirne le ragioni in comitato segreto 
e ciò ebbe luogo nella sedala segreta di ieri. Le voci che 
corrono per la tilta del iisullalo di questa seduta sono: 
I n voto di biasimo contro i Ministri Sterbini e Guiccioli, 
per causa di negligenza, la quale se produrra danno, por
terà in conseguenza lo slato di accusa contro i due Mi
nistri. 

Se il voto del comitato segreto e vero, come lo t ro
diamo, non sappiamo distinguere perche due ministri so
li sono biasimati, mentre e riconosciuto che il Ministe
ro intiero forma un tutto morale in solido. 

tanza riguardo alla votazione della legg1 in elìscoiso sirebbe 
un vero escamotage ; ceco le paiole della Speranza 

GllUAMKVll E ADESIONI 
» Noi abbiamo vivamente conibiltiilo qui Ila delibciaziono 

dell' Assemblea the obbligava ad un nuovo giuiamento i mi
litati , ad una espile ila adesione scritta gli impiegati di qui-
lcmque specie. Noi abbiamo narralo come il pallilo fosse vinto 
ad un voto solo di maggioranza, e e io per cuore deH'uflìrio, 
perche molti deputati che legisltJitmo i voti all'appello no
minale , trovaiouo cerneoidemente the il piogiUo eia slato 
escluso con un suffragio eh maggioranza. !\oi dicevamo e he 
quell'atto poteva esser solamente fecondo di nuli, celie non 
procurando al Governo un' amico di più , gli cridercbbe mi
mili the non aveva. In una paiola noi riguardmimo quel de
ci eto come supu inamente impolitico e inopportuno. Ettori al 
punto. 8i e rie. Inasto il gun amento, si e voluta V adi sitine , 
e si e preteso di estender la legge anche a colmo che Inoli 
di attivila godono tranquillamente quelle pei s otti che sono 
Imito di lunghe latiche , e ticdito inviolabile e con espi tlivo 
di quella pule di solilo lasi iato in inani al Governo. 

» Noi ehiederiiiio ora. il negai si al gnu amento, il ììcu-
s'iisì all'adi sione b egli una colpa di far pei dei e'al militare* 
e all'impieg ito ogni diritto ? V noi pne la iisposta non po
tei essei the una • egli non e più al sci vi/io dilla ì ('pubbli -
CM , mi non può peitlere i limili già pi turi acquistati, quelli 
elio la legge gli ih alla pensione, It militare che testa , e si 
rende ico di lelloma di» i lamio la causa icpubmicana , ( gU 
deve essT colpito da tulio il ngoto dell» legge, ma eludile 
« io non p isso pusille l'opeia in ì all i ìepttbbbti , pei the 
la mia coscienza me Io impalisi1 «egli culi noma one sto chi» 
pirla fiancaiii'itte e che non mi iili ne ìanipogtw ne peni , 
tranne 1' alte iittnamento ti» ogni SCISI/IO "Segui peto ti col
si giumento dcHc gnibil uioni the ai coi da la l e^e satibbu in
giustizia , perche le giubilazioni non sono mi pi unno ina un 
diritto che non si può disconoscete. Ne dica il Governo che 
e libero il restai e a chiunque si sottoponga alla legge » p r-
diò essa è una innovazione non pievethita e non prevedibile 
dal militare d i ' entro nelle •sellicie del Papa. E mollo meno 
si dica clic i presunti diritti di chi last ia le biadici e. della 
repubbliia sono contro il molto Governo , pei che hi Repub
blica ha meditato ! diritti e non può iinncgate i doveri del 
Governo che la precedeva. Le somme che sono state lasciato 
«ielle pubbliche casse dagli impiegati , sono tornate a van
taggio del debito pubblico e cosi la Repubblica ha risentito 
minore gravezza. E sebbene chi non ha compiuto il servi/io 
non sia sci itto ancora nel libio del debito pubblico, puro chiun
que lascia la sin quola mensile sul soldo ordinario , inco
mincia ad acquistare un diritto quesito veiso lo Slato. Noi 
«on dubitiamo che il Governo della repubblica non abbia a 
riconoscere la giustizia di questi principi! , e teniamo ferma
mente che non languimmo nella desolazione le non molte fa
miglie di coloro che si sono negati ad un gnu amento. Rispet
tiamo la libetta delle opinioni e guai di nuoci dal discendere ad 
investigare l'inviolabilità della coscienza. 

prio dei cristiani, chiamavano i fedeli de'pruni secoli i 
«empiiti, come se questa espressione di scherno insultan
te nella loro bocca non losse in realta il piti pregevo
le degli elogi pei seguaci della verità. Assai puma degli 
erratali attuali, essi ìurono i predicatori e gli apostoli del 
razionalismo e dell' illuminismo moderilo, ciò che può 
osservarsi dalle sole lettere di Mando ai suoi discepoli, 
lellere nelle quali il pache eh tanti eri ori pai lav a nel 
modo seguente il linguaggio del primo lcnlaloie.ee Ve
ce ritatis nolilia sit cum iratribus . . . et derida lumi-
ce ms luelur et eripiat vos ab onuu excursione mali-
< gna (8) . . . . Deus luam mcntem tlluslret, et justiliam 
« guani libimet revelet (9) » ' 

Appunto perché essi furono i propagatori della dot
trina rivoluzionaria dell' onnipotenza della ragione uma
na sulla fede divina, il grande Agos'tno ha potuto e do
vuto caratterizzarli e condannarli per sempre colle se
guenti parole : « N'osti cium, Honorale, nouaham ob cau
le sani nos in talcs homines inciclisse, nisi quod se dice-
« bant, terribili auclorilale separala, veia et amplici ? te
le Itone cos qui se auchre v cileni, ìnlrodticluros ad Donni, 
«e- et eiioie omnt tibeialuros. Quid cium ino aliaci coge-
ee bat aiuios fere novem, spiela ìehgione quae nubi pun
ir mio a paiciilibus insila e ia t , homines illos sequi , 
te ae dibgenler .indite, nisi quod nos supa sii lume tene-
« n, ot (ululi, nobis ante ìutumem impenni elicei cui, so 
ec autem nullum premere ,id fìdem, nisi prius discussa et 
« euodata ia ttete ' Quis uon his polhcilationihus illicc-

Leggianio nella Speranza di I 2 maizo, le seguenti t fles
sioni sul gnu .intento ed adi sun.e ncincsti dal Governo ai mi
litati ed impiegali civili, li, se e Vito quanto assutsce la Spc-

Come la Pi ondi nza fa siami e al suo placito i disegni 
degli uomini. 

— 11 pirli lo drnioe latito ungiti rese ha inai/alo li bind,eia 
della insili lezione tonti ol ' \usltia pi i tue, come diceva, \\\\.\ 
bnglitna glande, folte, itidipo niente. Id i t t i che le disuse 
nazionalità stouc, germanica, uimmui oppi isso imoia d u nng-
gitu ,, ossia tigli degli antichi bum ,, uaziona ita eh lot-
niavaiio l'ant co ti gno iiiyaus iivetidicuto i loto tin itti, l'\ii-
slua se ne appi ittita pei poi tu e il colpo di i teina inculi' 
al pallilo danni latico uiigaiesi , di qui a poco li mpo nep-
piue la dfiioniuiazioiit giogiaftia di Cigliuta fot se non i s -
steia piti non vi siianno pu che pi ovini te austriache ch

ic relur, pracserlim adolescent is animus e upidus veri (10) h> 
Gli slessi erranti insegnarono coli' \rislocrile che, m 

somma, tulle le religioni, ciHiana, chi aita, ed anche ido
latrica ciano egualmente indifferenti agli occhi di Dio, 
al quale poco premeva il modo di adorazione e eh culto. 
Essi col loro panteistico sogno ih dottrina pretesero, ce bu
ie manas animas l)eo consubslanliales et a materia absor-
« ben nunc quo sedere Dcum ac eas hauure (11) ». 

(1) I fi amass mi stessi, o almeno una pule fui Imo vo
gliono cavali Si loiooiigiuctlagli antichi nitstcì i, sia dtll i G li
tica e della Pei sta sa dill'Gg-tl'o e della Gin a, sia elei Di ni
di dille Gillie td anche degli antichi filosofi 

(2) Pieno usi di quisti i spussiorie pi r levate dilla mente 
dell' impilatole il sospetto the la memoiia aiicoia viventi dell' 
oirendo giuramento ili fallimi aveva tatto insù»e thl poco 
die t gentili sapev mo della saciusuila comimiiuoiic al coi pò 
e al suigumti G. e . \ . S. 

(5) iVinipeiatoie paila di codesta proibizione nella sua let
tela a Plinio, la quale si ti uva nel lib. V epis. US eeliz. di to
nno già citata pt i balli stto. 

(A) C. Pini. (.tee. sic. Epist. lib. \ ep. 07. — Essi afli'i-
m ivano che la somma dello loto colpe o chi Ioni tuoi e eia di 
isseie stitt solili di » i timi si puma di gioì no; di cantai e in
sieme le lodi eli (i.sto mini' se tosse Ilio, di li gai si insieme 
solili guiiaineiiln, non per conimi Itti e alcun ci mime, ma pei 
non Ine ne lutti, ne littoeint, ne aduliciu , per non tiadue 
la fide dati , pt » non negue il deposito iieevuto, di nveie 
avuto la consuetudine d'iblinusi insieme e poi mimisi di nuu-
vo per pi entitle un cibo commune, uu\ iiuiutculo, cito ave-

vino tessilo di prati nlo dopo clic cui mio editto, io ebbi 
proibito le i milioni segielc, sci ondo i tuoi indilli. 

(t>) Ha un ti mpo ninni nun ibilc < _> n ilm tilt le soi (Insege
te esistono nelli l tu, s ilto il nomi di Pi-lu n-loan. Spesso 
pine tsii Ini uno il untivi» il 111 pus lozione e unti o i ci isl ni
ni che ( (infondi v itisi e iti ess tulli minte elei gov »na\t». 

(dì \ n l S i piph adv li ci —'•>. lieti, e S v.u«tibt passili. 
("() lssn sui le inutile sine ci ms li , s « iclc s modulus par 

lì. due t .—In 8 Pu s I), buoni l IMI p 157. 
(S) I pisi, ad Mutilimi) —(he la conosci n/l d III virili 

sia'coi dattili.. . che la Inizi cj. Ha Ime vi piotogg.t e vi di
luii! t di qualiuqui indi„iio aU.iiio. 

(0) Eptsf. Man. apnil b. \tit> C otiti i fiilianuin lib Ili e 172. 
Chi Iddio iPuniim la lui un lite e ti nvtli li sin g ustizi.i ' 

(10) is. vug. Oc ulild. indi udì i . l —Su, Onoi ilei, che 
non vi In altia t inst pu Imi t .dui ni Ile ms die di t ili nu
mmi o(> non put he issi dm vino, die illuni in ili una toinit-
dabile aulonla, avii bbeio ititi miniti pi essi albo t olla pina e 
semplici' ìav>ioui> quei i he som bbuo aiioltaib e the gli avreb
be! o bbtiali. (osi alita poteva obbltg unii pu nove anni , 
dispicz/ali la n'igioiie, nella quale t inni patenti mi avevano 
educalo Ini di bambino, a seguitate tali uomini, ad ascoi tal
li volenticii se non pei the dicevano che noi ci ivamo sotto il 
giogo della supeistiziout, che imparavamo la led' pumi della 
lagnine, the Imo al tonti ai io i ou si obblig ivano all i fede se non 
puma di avete discussi e sellili ila la ven t i ' Chi non s ireb
be si lasciati! ingannare a tilt pi omesse, e sopì i piu una men
te giovane, ani iute della venta ' Veil pine s. \ug, ( onlevs. 
lib. Ili e. 6 e 11, e lib \ c.b. — lab conila Epist. Man. u. 2 » 
conila Eutstum lib. \V. 

(11) Ci telle P.itus \pnsl l 1 pp. St "5 e seg -I ^ annui' 
um me issue dilla stessi sostanzi e he (citilo e ti esse » t assoibiltì 

I dalla inalena, stai e adesso Dio a sedei e pu uigluullule. 

http://lcnlaloie.ee
file:///usltia
file:///rislocrile
file:///pnsl


IL COSTITUZIONALE ROMANO ____ Hi 
stinte secondo te razze, non vi saranno più che cilladini ini -
striaci di diverse lingue , ina dell' 'ingiuria non vi rimarrà elio 
un nenie nella storia ,, Et tunc intelligite ! „ 

IL MOVIMENTO SLAVO 
Nei suoi rapporti collii Polonia e specialmente 

col partito democratico Polacca. 
t nostri lettori troveranno una confermazione di ciò che ab

binino indicalo rispello alla Polonia per parie del movimeli lo 
slavo nel manifesto che il eoinilato democratico polacco resi
dente in Parigi indirizzava qualche tempo fa agli slavi rappre
sentati dalla celebre società di Praga , la Hovantka-lippa. 

Ne citeremo qui alcuni passi più inlcrrssanti a meditare per 
la sforia, passi nei quali trovasi anche purtroppo l'abuso del
le religiose espressioni sollo le quali il partito democratico piti 
avanzato nasconde i più pericolosi inganni pel popolo ed an
che pel Clero cattolico. 

u Slavi, fretelli nostri ! cosi s' esprime il manifesto, voi 
« vi richiamate a noi in nome delta comunanza dirazza e san
ie gue , e della somiglianza di favella, delle leggende e delle 
« storielle reminiscenze. \ vostri accenti figli di cuore, netto ed 
« amante , suonatici iuenntovnti all' orecchio e ci discendono al 
« fondo del cuore, Noi vi risponderemo colla medesima siti
ci cerita e franchezza. 

« Deh! perdio veggiamo noi, in cotesto mani cir voi ci 
« stendete, lampeggiare una spada impugnata, non.mica al
ci la conquisili delle vostre proprie franchigie , ma si al sov-
« vertimento di quelle d' altrui ? Dessi» questa spinili e che ci 
te commovo a dolore. Non è già indihVrctrza , perche noi ci 
« rimanghianio scosta ti dallo vostre file, ragione e i sensi (Id
ee la giustiz.ia, I'amore'alla libertà ed al progresso ed il limo-
« re di Dio , iniziatori! d' ogni progresso e clispeusaturc snpre-
ci ino di quella universale ed assoluta giustizia che non guar
ii da punto a diversità eli razza o di Tribù V ha 
« egli però nel cielo un Dio , e ^opra la terra degli uomini 
« di buon volere i quali abbracciano la sua legge, logge che 
ei eglino non sosterrebbero affatto venisse violata col l'rappor-
« ra indugili all' avanzamento del piogrcsio che è l'espressione 
« di Dio. Ora il progress > al d'i d' oggi consiste nella dire
te zionc della attività nazionale trapassata dalle mani de're in 
(i quelle de' popoli. Mercè dunque colesti! universale einanci-
« pazione della nazionalità debbono d'ora innanzi gli stessi po
et poli rispondere delle loro azioni ; e non altrimenti che com
ic piendo esattamente i proprii doveri , devono legittimare 
« 1' uso dei loro diritti. Ond' è la loro solidarità; ond'è una 
« legge morale suprema commune a tutti , sì individui, che 
« nazione; ond'è finalmente la fratellanza universale sopra es-
« sa legge stabilita. 

« 0 slavi! fratelli d'una istessa razza ! riconoscete adunque 
ce al di sopra du'legami della carne e del sangue, della tribù e 
«e della favella la fratellanza più sublime della mente e dc'priti-
« cipii in faccia ad un medesimo padre, Iddio ed una medesi-
« ma madre V umanità. Della Polonia per l'umanità ! siffatto 
è il nostro vessillo . . . . 

ei In nome della deinoerada Polacca , i membri del co
te alitato centrale — Luigi Microslawski — Stanis'ao 
ec Worcel — Giuseppe Ordega — Alberto Darasz — Atlol-
K fo ClirystovvsUi. 
« Parigi 29 decembre 1848 », 

Non aggiungeremo niente a questo parole , riservandoci per 
altri lavori 1' occasione di aprirò gli occhi al Clero ed al po
polo su i pericoli di tuli pricteipii. 

ASILO OFFERTO DALLA FRANCIA 

La Francia, anche republicaiia, é sempre grande e ge
nerosa negl'atti suoi. Ultimamente il governo ha mandato 
da Parigi l'ordine che, dato qualche pericolo, il palazzo 
dell'ambasciata sia aperto a tutti quelli che potrebbero 
avere da temere per la vita. Avviso a quelli che nella 
fedeltà, al loro dovere sarebbero esposti a soffrire per la 
giustizia. 

NOTIZIE KELUÌIOSE 
— Monsignor Canali, Vicegerente, analogamente alla Cir

colare del Ministro dell'Interno sulla compilazione, d'un esatto 
inventario degli oggetti preziosi delle chiese, che dovrà esser 
giurato dai rispettivi superiori, od amministratori, ha manda
to una circolare, in data del 10 febbraio a tutti i Superiori 
ed Amministratori de'Luoghi, o Case Pie, colla quale dichiara 
che essi non possono prestarsi all'esigenze del Governo molto 
meno poi emettere il chiesto giuramento. La condotta clic es
si debbono tenero in quella circostanza si è di un contegno 
passivo e mansueto , protestando ad un tempo di non potere 
assentire agli ordini del Governo. 

— Il Governo ha preso possesso della Libreria valicami, e 
degli annessi archivi, clic sono reputati la suppellettile pici 
preziosa della storia del mondo. 

— Ora il S. t'Ofu.io sta in mano del Governo, unitamente 
a tutte lo carte degli archivi. 

Siamo pregali di riferire le seguenti semplici questioni 
di diritto di proprietà sui beni ecclesiastici. — Il governo 
s' e ultimamente impadronito di una parte della Casa 
della Missione a Monte-Cilorio; si chiede con che diritto, 
fiacche' la delta casa è una fondazione francese della 
Duchessa d'Aiguillon '.' Percbè non ha protestato ancora 
il Console Francese ':' 

Si chiede pure perchè lo sfosso Console insieme cogli 
altri di tulle le Nazioni europee non ha protestalo cern
irò l'illegale inventario leniate) dal governo pei mobili 
delle chiese, i quali sono slati clali pel Sacro ministero 
col danaro dei fedeli di lutto l'orbe Cattolico. 

(un Cittadino della Repubblica Francese) 

STATI UNITI D'AMERICA 
In tutti gli Stati imiti si è manifestala la più grande an

sietà per il sommo Pontclìee, e gli avvenimenti ili Roma oc
cupano l'attenzione di filiti. I cittadini eli Nuova York terranno 
una radunanza pubblica per dichiarare i loro sentimenti di ri
spetto e venerazione verso Pio IX, per prendere misure onde 
aiutarlo, e per offrirgli una nubile e generosa accoglienza , qua
lora volesse varcare l'Atlantico, e visitare quelle belle regioni, 
ove la libertà vera ha stabilito la sua sede, ed ove il popolo 
ben intendo che quel prezioso dono non ha peggiori nemici 
clic la irreligione e la licenza, e elio non può mai preservarsi 
senza rispettare la religione, e i suoi ininlslri. 

Domenica scorsa Monsignore ling lies vescovo di Nuova York 
fece un lungo discorso sud' autorità del Pontefice, mnslrniido 
specialmente come e il dovere l'interesse di tolti i Cristiani 
di mantenere quella autorità indipendente , e libera nella sua 
azione, e eurallerizzò con quella eloquenza ed energia che lo 
distinguono, i recenli disgraziati avvenimenti di Roma, che so
no di laido cattivo augurio per la causa della civiltà e della 
vera libertà in ogni paese. 1 giornali americani hanno inserito 
nelle loro colonne questo bel discorso del pio e ciotto prelato. 

In Ratti more l'arcivescovo ha ordinalo preghiere pubbliche 
per il Pontefice, ed Ila indirizzalo alla sua greggia una let le
nt pastorale in cui spiega gli obblighi ed i doveri che hanno 
tutti i cattolici del inondo verso il capo della Chiesa, e il suc
cessore di S. Pietro. 

CONVERSIONE DEGLI ASSASSINI 
I le i «Aeiieral d e l i r e» 

La Domenica 11 febbraro il signor Gnrato di N. D. des-vi-
ctoirs fece' leltura alla riunione dell' ArcicoufVateriiita della let
tera coiimiovenlissima colla quale cinque assassini del General 
ficea condannatiti tu irte chi Consiglio di Guerra imploravano 
le preghiere dei fedeli. Nel medesima tempo clavan I' incarico 
al signor Curato di ottenere da .Monsignor Arcivescovo il per
messo di ricevere gli ultimi 8'jccursi della cattolica Religione. 

Clio di essi che non aveva anccra l'alta la 1 rima comunione 
ne rie vette da un sacci dote app site istruzioni preparatorie. Il 
signor Abbate IVsgcneUes aggiunse, che l'indimanu sarebbe an
dato egli stesso al l'urte di Vandres per preparavi i cinque 
condannali alla prossima morte. ' 

Chi non riconosce in questo trailo Insalubre influenza dcil.t 
Religione? Essa sola più così mutare i cuori i più perversi, o 
calmare le passioni le piti violente ; essa sola più apportare 
consolazione in memento cosi fatale. (Presse) 

IVOTIZ1E POLITICHE 
Inganni Diplomatici 

— Il Freemans-iournul, foglio irlandese, prende occasione 
da un articolo deH'ÌVe Nouvelle sull'intervento diplomatico del
l'Inghilterra negli affari di Roma, per rilevare quanto sa in
torno ti ciò. Aflerma saper da buona fonte che il Gabinetto 
britannico, permellendo il suo volo all'intervento armato della 
Francia, ha proposto al Papa di ristabilirlo sul trono , ma ;t 
condizione che esso ritrarrebbe, le sue! dichiarazioni sui colle
gi irlandesi. Il Freetnans aggiungo che si agisce con molto 
calore, p'jr determinare Wiseinann a portarsi a Gaeta ed in
caricarsi delle trattative. 

Se le asserzioni del foglio irlandese hanno un fondo di ve
rità, l'affare merita d'esser presn in scria considerazione. Sa
rebbe strano che l'Inghilterra pretendesse giovarsi dell'infortu
nio di Pio IX, e fi'i'si l'arbitra d'una causa , che sotto ogni 
punto di vista, la cono'me meno che ogni altra potenza e che 
noi in particolare e principalmente. (Opinion Pullique.) 

— Il Chronicle ha sulla Qtiistiouc Italiana il seguente ar
ticolo: 

ie II congresso di Bruxelles durerà vcrisilmcntc lungo tem
po, so noi dobbiamo giudicare dalle difficoltà che insorsero sin 
dal principio. Mentre i sigg. Ellis, Lagrenèe, Ricci e Martini 
giungevano nella capitale del Belgio , il signor Colloredo rap-
pres"ntai)te dell'Austria partiva per Londra. Nessun rappre
sentante, se pur debb'esserne , del re eli Napoli e del Papa 
fu ancor di sigillilo. 

Lo scopo della visita del sig. Colloredo a Londra è di con

certarsi prima con lord Pn'nierstun sulle basi delle pratiche e 
di teiilare di stabilir due fatti inolio importatili per l'Ausilia'. 
Il primo che il Goveiuio inglese non ubbia mai posto in qui-
stione la forza legale dei trallali del 18 IS per ciò clic riguar
da l'Italia: il secondo che il gabinetto di Vienna, uell'aeci'lla-
re la mediazione anglo-IVanecse, drs'dora di far sapere ch'css'i 
non intendi.' iti rinunciar menomamente a'suoi difilli di pos-
sess'niic sulla Lombardia. Mentre il signor Colloredo e a Lon
dra, i qiiiillri) anzidetti plenipotenziari d'Inghilterra, Francia , 
Sardegna e Toscana decideranno quali degli Siali Italiani pos
sano essere ulììeialmrnle rappresentati in questo Congresso, o 
quali nò. I poteri mcdianli (Francia e Inghilterra ) stabilirono 
per principio che tulli i sovrani d'Italia avessero diritto d'es
ser rappresentati al Congresso, ma uè' il papa uè il re eli Na
poli mandarono i loro rappresentanti, e per al Ira parie varie 
Provincie e Stali secondarii pretendono di partecipare alle di
scussioni. La loro condizione è ambigua.' La Lombardia e Ve
nezia per esempio domandano d'ess're specialmente rappresen
tale. Sicilia altresì vuole inviare il suo rappresentatile 11 Gc-
verno siciliano, che liciic le sue sedute a Palermo, non fu ri
conosciuto né dalla Francia, nò dall'Inghilterra) ed nnmiellero 
un suo rappresentante, ufìieinie al Congresso di Rrnxi'lh'S sa
rebbe un insulto verso il re ili Napoli, come un ricoiioscimen.-
Ici del Governo rivolti/innario di Sicilia. Il s'g. di Colloredo 
ha scelto bene il suo tempo per visitar Londra, ove rimarrà 
finché siano superate le prime clifllcoltà', dovecbè, se fosse ri
masto a Rriixcllcs , egli avrebbe dovuto assalire a qnistiini 
che non possono mancare di esser vive , e in cui si Imiterà 
ilei diritti dell'Austria sul territorio Lombardo-veneto. Perciò 
l'Austria lascia la responsabilità dell'esclusione di c'erti Siali 
ai linieri mcdianli e alla Sardegna, e I'esclusione di questi 
Slati deve eccitare molto gli spirili in Italia. » 

Leggiamo nell' lndìpendance Velge, 
ee (ii viene ti notizia un l'alto diplomatico della più all'i im

portanza. 11 governo austriaco ha rimesso ai rappreseiilanti del
le diverse potenze a Vienna , una noia colla quale: dichiara eli 
protestare conico la decadenza ilei Granduca di Toscana , e di 
riservarsi ad agiro ulteriormente in virtù dei diritti di ritor
no dell'Austria nella Toscana, nel caso che il ramo del gran
duca Leopoldo venisse a spegnersi per mancanza di credi maschi. 

Indio Orientil i! — La Città di Mullan è stala presti di 
assedio dal generale Ingles" Whisludnpo un accanito combal-
timetito ove gli inglesi hanno porduli.^OO fra morti e feriti tra 
i quali una ventina, si dice, di tilìiz.iali. Questo successo X'on-
tribuirà molto alla soluzione degli affari del Punjab 

i ìasisUvisiiia — Il SMcllit, giornale che si stampa à 
Kronsladl, pubblici il o. l'ebb. un bullonino russo sulla vit
toria riportata dai Russi sui Siculi il ' , il quale finisce cosi: 
/ce gloria della giornata sprilli unicaiwntc alla taggissinat di
rezione ed al sangue fieddo del lì. Kngclhmd ed alle impavidi 
truppe impiriuli russe. Lo stesso giornale pubblica un proda-
ma del G. Hagelhard. Questi eonlraddice lU prima alle voci 
di inalintclligeiiza Ira lui ed il generale, austriaco S.lnrter, 
quindi aggiunge queste rimarchevoli parole: quand'anche mi 
fossi inteso col G. Srhuiter, nondimeno rimarrei per proleggera 
questa città SICCOME E SUPllEMU VOLERE DEL MIO IM
PERATORE E SIGNORE. 

N. 15. È dunque volimlà dello Czar che la Transilvania con
tinui ad ess re occupata. E l'Austria ardirà ancora dire; clic 
l'intervento non è serio , e che i Russi si preparano a sgom
brare, e che un intervento inteso in questo modo unii fu con
sentito dal Gabinetto V (Mssseceje;. dell'Adria del 27.) 

Vie is a a "li — Nel foglio Costituzionale di Praga del IO 
febbia'o rin veni uno pubblio t) l'indirizzi dell'armala d'Italia 
direi tu a S. M. l'Imperatore intorno alla proposta falla al Par
lamento del deputalo /,bys'.evski emendata ti d depulalo rflro-
bach , passala con maggioranza di voli, e lend 'lite alla dispo
sizione che venissero ordinate doliti elezioni di depilimi pei cit
tadini dello stato che servono nell' armala.' In quest' indirizzo 
umilialo alla Maestà Sua , dichiara considerarsi I' armata co
ni" parie ini'graie del potere esecutivo', e non paler ninsr-
guentcniente giammai parteggiare al potere legislativo. Sog
giunge inoltre : Il soldato come individuo, mai pero collie rap
presentatile dell'annata, come corporazione , dappoiché' egli è 
chiaro , che un numero eli deputati , i quali potessero chiu
derò le loro proposte con le impollinili loro parole : un un-
nuTos) esercito appoggia la nostra opinione — loglicrebbu pre
sto ogni libertà alla discussione; e cnucliiudono quindi col pre
gare Sua Maestà a non accordare la sanzione, sovrana alla pro
posizione del Parlamento. 

— Kossuth dicesi a rapprcssaglia della fucilazione di Stilli 
avere comandala l'esecuzione dell'.!. R. Colonnello Mciiitecuc-
coli , giurando , dio per ogni ungher.se fucilata a Pestìi egli 
farebbe appiccare un ufficiale slabile austriaci). 

— Nella Berliner -Nachrichler , lcggesi la nutizia^d' un' al
leanza coiichiusn fra la Russia, l'Ausilia e la Baviera tenden
te ti ristabilire la ronfcdcrn/ioui' germanica come es'sleva pri
ma del 11KUV.U 1843. (Gaz;, di Trieste) 

http://ungher.se


112 IL COSTITUZIONALE ROMANO 
P a r t i i 25 /l'i. — Una grave notizia leggiamo nella Cor-

respondancc, ed è questa: u II sig. Lagrenc'e è tornato ieri 
(22) in Parigi. Il suo ritorno ha tallo correre la voce del di

scioglimento del congresso di Briissclles, che si sarebbe sepa

rato in conseguenza dolio pretensioni inncccttcvoli espresse, dall' 
Austria in favore del mantenimento assoluto dei trattati del 
1813 ». 

Ci scrivono da Parigi il 25 Febbraio : 
ci E oggidì ufficiale elio il conte di Colleredo ambasciato

re d'Austria a Londra, ed incaricato nello slesso tempo dei 
pieni poteri por il congresso di Bruxelles , ha dichiarato che, 
prima di incominciare le conferenze, i plenipotenziari presen

ti dovevano impegnarsi a rispettare la lettera e lo spirito dei 
trattati del 1813. L'Austria non poteva necci taro la mediazio

ne della Francia e dell' Inghilterra che con questa condizione. 
Pare che questa base sia stata iininediataniente accettala dal

l'Inghilterra , e che la Francia non si mostri disposta a re

spingerla I 
L i o n e 2." feh. — Ieri è stalo affisso dice il Courrier de 

Lyon il decreto del prefetto che proibisce i berretti rossi. 
Onesta notte appunto un nuovo busto della libertà eon un 

magnifico berretto rosso, ò stato creilo sulla piazza dì Luigi 
XVI oggidì piazza Berangor. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 2.1 febbraio 1849 a ore 2 e mezzo della sera 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Ai signori Prefetti e Viceprefetti. 

La commemorazione del 24 febbraio fu celebrata oggi con 
gran pompa e coli' ordine più perfetto. 

L'assemblea nazionale, il presidente della Repubblica e le 
'autorità costituite vi assistevano. La guardia nazionale e la 
kuppa di linea l'urinavano ala. 

"Parigi e tranquilla. Le truppe rientrano nei loro quartieri. 
Ogni, idea di disordine si arresta in faccia alla riprovazione del

la pubblica opinione. 
Per copia conforme. 

Il Prefello delle Bocche del Rodai.o 
PEAUGER. 

■ mil i i f l ' - fr - C M " "" " 

ROMA 

— Il progetto di mandavo, de'GommissacU nello Provincie 
por riformare il personale degl'impiegati è andato in fumo. 

— La mattina del 3 corr. partivano da Roma alla volta di 
Terni circa 500 soldati di Linea. Questa truppa e disponibile 
pel confine napolitano dalla parte di Rieti: 

— Gli exgesuti ricovrali alla casa di S. Andrea al quiri

nale hanno avuto ordino dal Ministro dell' Interno di abbando

nare quel luogo. 
F i r e n z e 1 Marzo — 11 Circolo popolare di Firenze ave

lia intimato il popolo a proclamare la Repubblica oggi t Mar

zo. Il Governo Provvisorio fece allora intenderò al Circolo co

me unicamente ali' Assemblea , che tra pochi giorni sarà con

vocata , sia riserbato il volare liberamente una forma di sta

bile Governo. La Repubblica proclamata senza consiglio deli

berato , non poter avere ne autorità per so , né riputazione 
all' estero. 

Il Circolo peraltro non si appagava di questo ragioni , e 
persisteva nel primo proponimento. Allora il Governo pubbli

cò un Proclama nel quale invocava contro chiunque avesse tur

balo con violenze la quieto pubblica, il rigore delle leggi sta

tarie. Il Circolo protestò contro il Governo , ma in puri tem

po promise di astenersi da ogni manifestazione. 
Cosi terminò questo incidente che poteva avere gravi e do

lorose conseguenze, e la giornata d' oggi sembra dovere riu

scirò tranquilla. 
— Ieri sera fu pubblicata la seguente 

NOTIFICAZIONE 
Il Governo Provvisorio ha ricevuto notizia che gli Estensi 

arrivati a Castclnuovo dei Monti minaccino entrare in Fi vi zza
no. Dove ciò accada il Governo Provvisorio ha preso le op
portune disposteVeni per respingerli. Se con gli Estensi si ac
compagnassero Austriaci, il Governo prevedendo il caso , si è 
posto in misura di combattere con buon successo contro am
bedue. Coraggio dunque \ ognuno faccia il suo dovere •, che il 
Governo fa il suo. Se i Toscani avranno fede , operosità, e 
carità di Patria questo stira un giorno bellissimo della no
stra vita. 

Firenze 28 febbraio 1849. 
È giunto in questa città l'inviato della Repubblica Roma

na , Alceo Feliciuiii. 
— Un decreto del Governo provvisorio toscano dichiara 

mobilizzata tutta la Guardia Nazionale Toscana, compresa la 
riserva dagli anni 18 ai 30. 

— Il Governo provvisorio Toscano, volendo mostrare quan
to gli stia a cuore la desiderata unificazione della Toscana col
la Repubblica Romana, ha notificato al pubblico d'aver intavo
late trattative per togliere la linea doganale dell'i due stati, o 
parificai'e le tariffe in tutto il territorio ToscanoRomano per 
l'introduzione, esportazione e transito delle merci; per dar li
bero e franco corso alle lettere, per diminuire, e unificare la 
tassa postale; per stabilire la reciprocanza ed uniformità di 
monete, del libero eorso e reciproco dS boni, e della carta 

monetala; stabilire una sola diplomazia all'estero, ed un comu
ne cciilroinililare in Bologna. 

L i v o r n o I marzo — In questo momento ci viene detto 
che il Console Inglese si ricusa di Armare i passaporti in no
me del Governo Provvisorio. (Nuiiofiale) 

»'. M a r c e l l o 1 Marzo — Secondo le notizie che abbia
mo, nessuno movimento si è effettuato nel modanesc verso que
sti confini.Il ilesini Governo ha già provveduto energicamente 
con l'invio di truppa di linea, Veliti, cavalleria e artigliel'ia 
onde assicurare le nostre frontiere. 

T o r i n o 20 — La deputazione del Senato del regno inca
ricata ili presentare al Re 1' indirizzo in rsposta al discorso 
della corona fu dalla M. S. ammessa all' udienza il 22 del cor
rente mese. Il discorso era ledo del barone Manno presiden
te del Senato a S. M. in presenza del consiglio dei Ministri. 

Compiuta la leti tira del efseorso , S, M.con affettuose pa
role alteslb alla deputazione quanto graditi gli tornassero i 
sentimenti manifestati dal Senato del regno, e quanto contas
se sovra il concorso di quel alto Consesso per il compimento 
dei suoi voti che sono per l'indipendenza e perla libertà lid
ia grande: patria italiana. • ( Gazi. Ptemoidese) 

—■ Quest' oggi la Camera si radunava in comitato segreto. 
Si sparso quest' oggi la notizia che i Generali Clizarnovvski, 
Alessandro della Marmora e Franzini abbiano chieste le loro 
dimissioni. Noi non sappiamo quali ragioni consigliavano que
sto partito , ma il cosi frequente cambiar di capi non può a 
meno di esser cagione, di molti gravi danni all' esercito. 

— 20 — In Torino dura I' agitazione cagionata dalle d o 
missioni date da Gioberti; i muri sono tapezzati di scritti pro 
e contro. ( Armonia ) 

Cìcnovn 28 — Ci scrivono da Genova; 
Lettere! oggi di Torino confermano andato a vuoto il pre

stito di 100 milioni di franchi che il governo Sardo aveva ini
ziato con una casa bancaria dell'Inghilterra. — Buffa lasciò 
ieri tacitaiuettlo questa città, e si recò a Torino , ove diecsi 
chiamato ad assistere ad un consiglio di miivstri, cui interver
rebbero eziandio gli ambascitldori franciso ed inglese. 

„——— nullum — 

ATTI t 'FFICIAU 

— Il ministro delle Finanze ha diretto una Circolare ai 
Presidi per affrettarli a comporre la Commissione di uomini 
retti, affezionati alla Repubblica, conoscitori delle famiglie del
le rispettive Provincie, incaricala di dar la noia delle persone; 
colpite dalla legge sul prestito forzoso, e di dar la quota che 
ognuna di esse deve sborsare. 

— Un'altra circolare dello stesso Ministro agli Amministra
tori Nazionali, li autorizza a ricevere i versamenti, tosto clic 
il rispettivo Preside avrà loro consegnato il ruolo de' contri
buenti; e loro impone di procedere contro i morosi alla inti
mazione, ed esecuzione Clelia inanoregia, appena spirato il ter
mine dalla leggo stabilito nell'esigenza dello tasse. 

— Una terza circolare del medesimo Ministro ai Presidi , 
ed ai Cassini, dichiara che le disposizioni da lui dato sui de
positi appartenenti alle manimorte, debbono intendersi limi
tate ai soli depositi fatti per conservare in natura i valori, o 
destinati a rinvestimcnti ; non agli altri destinati a fondo di 
cassa di ordinaria amministrazione, i quali, se mai sono stati 
tolti, si debbono restituire. 

— 11 Professor Silvestro Gherardi è stato nominato dal Co
mitato esecutivo, Sostituto al Ministero di Pubblica Istruzione. 

— Un ordine del giorno del 1 Marzo sortito dal Ministero 
Guerra, e Marina abolisco il sistema piemontese delle due spal
lino per i sottotenenti e tenenti, ed ò ripreso il francese del
la unica spallina. 

— L'assemblea Costituente, nella Tornata del primo marzo 
ha promulgato il seguente decreto: 

I boni , che furono emessi dalla" Legazione di Bologna in 
scudi 200 mila, si dovranno riceverò dalle casso erariali nello 
stesso modo, e con le stesso norme stabilito dalla Legge del 
giorno 17 Febbraio passato pei boni del Tesoro e biglietti di 
Banca. 

— La moneta della Repubblica Romana, di grande dimen
sione d'oro e di argento, avrà nel dritto la figura dell' Italia 
in piedi, col motto intorno «Dio vuole Italia unita». Nel rove
scio avrà la corona civica, con in mezzo scritto il valore , ed 
intorno la iscrizione te Repubblica Romana » in basso il mille
si ino. 

La moneta di piccola dimensione di oro e di argento, avrà 
nel dritto la testa eli Roma Calcata con l'inscri/àono/eiUepubbU
ca Romana)) , nel rovescio la corona civica con la valuta della 
moneta nel centro; e l'iscrizione all'intorno <i Dio vuole Italia 
unita » nel basso il millesimo. 

Le moneto, di rame di ogni dimensiono avranno nel diritto 
lo stemma Repubblicano con I' iscrizione all' intorno « Dio e 
Popolo » , nel rovescio avranno la valuta nel centro , chiusa 
da un cerchio, coll'inscfizione all'intorno eiRepubblica Romana» 
e nel basso il uiillcsiino. 

II valore espresso nelle monete della Repubblica Romana 
sarà la lira Italiana. 

— Il ministro delle Finanze è incaricato eli provvedere im
mediatamente alla amministrazione di tutti ì beni del Patrimo
nio Gesuitico, e della così detta Sacra inquisizione, (indie non 
venga organizzata l'amministrazione del Demanio. 

— L'assemblea Costituente, nella Tornata del 1 marzo, ha 
promulgato il seguente Decreto: 

È accordata al ministero la facoltà di coniare una moneta 
erosa per una somma non superiore ad un milione di scudi. 

. La composizione di questa moneta sarà di argento e rame, 
ed avrà un valore intrinseco corrispondente a quattro decimi 
del suo valor nominale. 

Vi saranno pezzi da 4, 8 e 12 baiocchi. 
—Tutti gl'Impiegati della Repubblica, e tutti i Militari tanto 

in attività di servizi», quanto in quiescenza , o in disponibi
lità , i quali nel (ermine stabilito non hanno fatto atto di ade
sione , o non hanno prestato giuramento, a forma dui Decreto 
suddetto, cessano immediatamente dal loro ufficio , e dalla per
cezione di ogni soldo , soprasoldo, o indennizzo di qualunque 
genere. 

I GÌ' Impiegati e i Militari , che avranno dimandato la loro 
giubilazione dopo la pubblicazione del suddetto Decreto , non 

saranno ammessi a farne valere i titoli , se non hanno fattola 
dichiarazione di adesione, o prestato il giuramento. 

Sarà pagato agi' Impiegati in attività un' indennizzo propor
zionale alla loro paga, pur quei giorni del mesti di marzo, che 
hanno continuato nel loro impiego. ' 

1 Ministri, inteso il parere della CoWiissionn dogi' Impie
ghi , proporranno al Gomitato Esecutivo 4. rimpiazzi. 

Tutti i Ministri sotto incaricali dell'esecuzione della presento 
Ordinanza per la parte che li riguarda. 

Roma "> Marzo Wi<i. 
Proclami "del Ministro ih IC Interno 

La Repubblica inaugurata in Roma dal voto solenne de' vo
stri Rappresentanti , dee nel fatto rispondere ai due grandi 
principi! , alte due, grandi necessità , the l'orinano la ragione 
della sua es'slctizn. 

Questi dui! grandi principi!, dai quali la nostra Repubbli
ca emana , sono: la nazionalità da costituire, il governo da 
ordinare, secondo elio i tempi reclamano. 

Roma , la città creatrice della nostra vita civile , il cen
tro ideale , da cui tutta Italia attendeva In nuova parola di 
redenzione, era impedita nel suo magnanimi assunto da quel 
connubio funesto dell' Autorità sacerdotale e ilei Principato , 
che ile' miseri avvolgimenti di una artificiosa ed esclusiva po
litica ci stringeva 1'irrcs'stibile pensiero della Nazione. 

L'antico edificio cadde al cospetto della gioveno idea. Ces
sata la scossa della rovina , e il tumulto breve delle vecchio 
passioni , Roma repubblicana innalzerà un tempio di non p'il 
veduta bellezza alla Religione e alla Civiltà insieme abbraccialo 
per sempre. 

Cittadini ! mentrecchè la Provvidenza sta malurando que
sta unione sublime , facciamo noi , in quanto ci appartiene , 
il nostro dovere. 

L' Italia ci saluta festosa , perchè' aspetta da noi cose de
gne del suo glorioso avvenire ; e i popoli tutti ci guardano 
con amore, perchè la democrazia civile in Roma significa ed 
annuncia il r scatto comp'cto dell' umanità da ogni tirannide. 

La Diplomazia, che ieri ci minacciava, oggi sembra arre
trarsi con grave pensiero da noi, 

Cittadini I noi ablramo sgombralo il terreno da molli osta
coli interni; ma poco abbiamo ancora cd'fìcato. 

La Repubblica dee compiere gli obblighi suoi : essa dee ap
parecchiarsi col resto d'Italia, alla guerra dell'indipendenza, al 
gran lavoro della restaurazione nazionale', e elee s istituire tinn
irò sé , una volta per sempre, il governo della legge e della 
ragione a quello delle passioni e dell'ari).trio. Senza ili ciò l'I
talia intera, delusi nella sua aspettativa, innalzerebbe'un fieri) 
grido di maledizione contro di noi. 

A medicare lo profonde piaghe aperte da antichissima cor
ruzione nell'amministrazione dello Stato, richiedendosi grandi " 
sacrifici!. B;s»gua compierli. Chi non ha in cuore altro che 
cifro e danaro si consoli calcolando che il sacrificio presunto 
lo preserverà da mali maggiori nell'avvenire. 

Le anime capaci di generosi sentimenti, guardino Veti 'zia, 
ed imitino quella italiana virtù. 

Quanto agli avversarli dell' attualo, online di cos", la Re
pubblica rispetta religiosamente l'intangibilità ilei libero pen
siero ; essa non teme la prova della dismissione, le autorità 
del passato , i sofismi della servitù ; ma colpirà con pene 
severissime chiunque turbi 1' ordine pubblico, e congiuri a suoi 
danni. 

E qui intendiamoci bene. Il Governo della Repubblica im
pone sagritìeii, ma vuole imporli da se, con leggi certe, laido 
(pianto e necessario a ricomporre le impoveriti! finanz." e non 
piti, e salvi sempre i sacrosanti diritti della proprielà*, vaioli! 
ricercati e puniti i cospiratori , ina per fatto suo proprio, e 
con ordinati giutPzii. 

Qualunque arbitrio e violenza contro gli averi e le persone, 
qualunque impeto antisociale ili cittadini contro cittadini, qua
lunque Vatto che abbia qualità di vendetta politica è itbbumi
naiida reliquia di tempi, che il dispotismo sacerdotale ave:» 
cotilaminati e clic la Repubblica ha chiusi per sempre nel li
bro del passalo. 

I delitti di sangue che in alcuni punti (per avventura ra
dissimi) dello Sfitto vanno accadendo, e che turbano nrsora
mente questo generale e maraviglioso concorso di un intero 
popolo nell'opera della sua redenzione, sono una atroce ingiu
ria alla purezza de' prineipii repubblicani. Per essi l'idea ver
gine e maestosa che oggi si eleva sul Campidoglio ò gittata nel 
fango; per essi il nuovo (tatto di amore e di p"ninno , giu
rato in Roma dai veri credenti nell'avvenire dell'umanità è pro
fanato, per ossi l'opera della vita e l'armonia della libertà so
no orribilmente' infrante e calpeste. 

L'Assemblea Costituente e il Governo da essa creato dichia
rano per la mia voce traditori della patria e parricidi della 
Repubblica i commellitori eli smiili scandali: e provvederanno 
con le piìi energiche leggi ad impedire che (peste nefandità, 
come ogni altro attentato contro i nuovi ordinamenti politici 
e contro l'onor nazionale, abbiano effetto. Nel che la ISepub
blica, chiama a cooperili' seco l'attivo e coraggioso concorso 
di tutti i cittadini, a'quali indistintamente incombe il debito 
di vegliare alla sicurtà e n! perfezionamento della convivenza. 

Cittadini! Guardia Na.'.iouale'. Carabinieri! militi tutti che 
degnamente vestito le insogno della Repubblica! due grandi 
depositi sono confidati nelle vostre braccia: la difesa dello Sla
to contro l'invasore, e la conservazione dell'ordine interno; il 
che vuol dire la civiltà della patria. 

Uomini d'intelligenza e di cuore; Circoli popolari , generoso 
adunanze ili liberi cittadini! una sublime missione voi avete 
da adempiere, emancipare il popolo uailu schiavitù dell'igno
ranza, de' pregiudizi, e delle passioni violente, clic sotto l'ere
dità delle tirannidi regie, faro della Repubblica quello t'ho es
ser doe: una granilo scuola di doveri e di diritti, una grandi! 
educazione di Virtù e di amore. Cittadini! Pensate agli obbli
ghi che avete comuni verso la gran Patria italiana , verso la 
Società; pensate, che, rimossi gì' impedimenti che prima vi 
attraversavano la via, ora sta nella volontà e nell'opera vostra 
il fare che questa parte d'Italia si levi all'altezza dc'suoi gran
di destini. 

Cittadini! con questo ardente voto nel cuore , decisi di 
spenderò l'intera vita pel suo compimento, gridiamo insieme 

Viva la Repubblica Romana 
Viva Vunione d'Italia\ 

PIEB.X.UIGI BESANCTIS  Direttore Provvisorio Itesponsul'ite. 

TIPOGRAFIA in via s. Ignazio HI. 40 


